CAMERA PENALE IRPINA

(Avellino - Ariano Irpino - Sant’Angelo dei Lombardi)

Palazzo di Giustizia di AVELLINO 

Al Presidente del Tribunale di Avellino

SEDE
Avellino, lì 11 ottobre 2007
OGGETTO: Regolamentazione dell’udienza penale.


Illustre Presidente,

facciamo seguito a quanto già comunicatoLe verbalmente in data odierna, per rappresentarLe quanto segue.

Con nota prot. n. 123/2003, trasmessa alla Camera Penale Irpina in data 21 gennaio 2004, il Suo predecessore, Dott. Giuseppe Tecce, comunicava il raggiungimento, da parte dei Magistrati del Settore Penale all’epoca in servizio, di una intesa unanime in relazione alle modalità di gestione dell’udienza penale, anche a seguito delle istanze in tal senso formulate dalla Camera Penale Irpina.

Veniva dato atto che, all’esito di una riunione svoltasi in data 16 gennaio 2004, erano stati individuati i seguenti criteri di massima cui i Magistrati del Settore Penale Dibattimentale si sarebbero attenuti nell’esercizio del compito di direzione delle udienze:

a) valutazione, quantomeno in ordine ai processi di maggior rilievo, della possibilità di disporre, al momento della autorizzazione alla citazione dei testi, che la medesima citazione venga eseguita non già per la prima udienza ma per quelle successive, consentendo l’attuazione della cosiddetta udienza di smistamento (ai sensi dell’art. 468 c.p.p.);
b) rinvio dei processi di cui sia manifesta l’impossibilità alla trattazione nell’udienza giornaliera, fin dal momento di apertura della stessa;

c) eventuale verifica, nel corso dell’udienza mattutina, della trattabilità di ulteriori processi;

d) riscontrata, ad opera del Presidente, l’impossibilità di avviare prima delle ore 15 la trattazione di processi fissati per l’ora di rito, rinvio degli stessi ad altra udienza, mattutina o pomeridiana.
Sta di fatto che, a distanza di oltre tre anni dal raggiungimento di tali intese, sono pervenute al Direttivo della Camera Penale Irpina numerose segnalazioni degli iscritti, che lamentano la sostanziale disappliccazione delle regole ora ricordate sia in relazione alle udienze collegiali che a quelle monocratiche.

Ciò cagiona, in uno alla prassi ormai consolidata per la quale l’inizio dell’udienza viene a collocarsi ben oltre l’orario considerato di rito, ulteriore ritardo nell’inizio effettivo dell’udienza di trattazione, slittamenti pomeridiani non pre-concordati tra le parti e a loro volta forieri di disservizi ed inutili stasi, sia per l’ attività giudiziaria che per quella professionale: in una parola, avvocati, imputati e parti, una volta convenuti nelle aule di giustizia non sono mai posti nelle condizioni di “immaginare” (quantomeno) per quanto tempo ivi saranno trattenuti, e spesso vi rimangono per l’intera giornata per poi apprendere che il processo cui sono interessati non può essere celebrato per i più vari motivi, spesso conoscibili sin dall’inizio dell’udienza.  

In considerazione di quanto precede e della convinzione che l’udienza penale debba necessariamente conservare quella peculiare aura di sacralità che le garantisce rispetto e credibilità, e, contemporaneamente, guadagnare efficienza e linearità, la Camera Penale Irpina attende che le regole supra richiamate - unanimemente ritenute utili al miglioramento dell’andamento delle udienze - vengano effettivamente osservate.

In ogni caso, la Camera Penale Irpina rinnova la disponibilità a valutare ulteriori misure ritenute utili a favorire il celere svolgimento delle udienze penali nel superiore interesse della corretta e decorosa amministrazione della funzione giurisdizionale.

Cordiali saluti.

Il Presidente 

Avv. Luigi Petrillo

Il Segretario

Avv. Giuseppe Saccone
